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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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  X   LEGISLATURA
   III Commissione
   VERBALE n. 178
  SEDUTA del 02.10.2019
Ordine del giorno:
Le SS.LL. sono invitate a partecipare alle audizioni che si svolgeranno il giorno 02/10/2019, alle ore 12:00, presso la sala 31 (piano terra, lato est), palazzo del Consiglio regionale, Via Gentile n. 52 – Bari, per l’esame dei seguenti argomenti:

· Regolamento Regionale 8 luglio 2016, n. 9. “Determinazione delle tariffe dei pacchetti giornalieri dei Moduli/Centri terapeutico-ri/abilitativi intensivi ed estensivi ex art. 4”.
Presidenza: Giuseppe Romano
Commissari presenti: Longo, Conca, Marmo.
Commissari assenti: Pellegrino, Manca, Mazzarano, De Leonardis, Galante, Pendinelli, Caracciolo, Santorsola.
Per la Giunta Regionale: //
Partecipano alla seduta: Dott.ssa Maria Antonietta Bove, Presidente Associazione “Amici di Nico Onlus”; Maurizio Alloggio, Associazione Prom. Soc. “I Fun – APS”; Dott. Genchi Alessandro, rappresentante Aris Puglia; Mario Chimenti, Presidente ANGSA Puglia Onlus; Paparella Luigi, Presidente Regionale Associazione FENASCOP.
Per la struttura: la P.O. dott.ssa De Nicolò, la dott.ssa Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante. 
Il Presidente Romano alle ore 12,20 dichiara aperta la seduta dedicata alle audizioni  

sulla delibera con la quale la Giunta regionale ha determinato, di intesa con le varie associazioni, le nuove tariffe per i moduli e i centri terapeutici e riabilitativi per i disturbi dello spettro autistico, e per cui è stata chiesta da alcune associazioni di disporre le audizioni in merito.
Cede la parola a Maria Antonietta Bove, Presidente “Amici di Nico Onlus”, la quale esprime considerazioni sul tema legate soprattutto alla presa in carico dei pazienti che le linee guida nazionali suggeriscono: fondamentali sono trattamenti intensivi individualizzati specifici per l’autismo, inserendo, qualora fosse necessario, anche trattamenti neuro-psico-motori e logopedici. Pertanto le figure inserite nel documento sembrerebbero ben individuate; dubbi esprime invece sulla figura del terapista occupazionale indicata per l’età 0/5 anni che invece andrebbe inserita in età più avanzata del bambino. Ritiene infatti che per i bambini di età inferiore ai 5/6 anni sarebbe necessario la figura dell’educatore o dello psicologo ben formato negli studi legati all’approccio cognitivo-comportamentale, monitorando continuamente queste figure anche attraverso supervisori accreditati. Invece per la fascia di età tra i 6 e i 12 anni andrebbe prevista una inclusione scolastica con insegnanti ben formati. Fondamentale per l’esito favorevole dell’intervento è il parent training: il coinvolgimento della famiglia e della rete sociale è indispensabile per il buon risultato dell’intervento sul paziente. La Dott.ssa Bove, in qualità di genitore e di presidente dell’associazione, pertanto chiede che questo aspetto fondamentale venga approfondito e inserito nel documento.  
Prende la parola Maurizio Alloggio, Presidente “I Fun –ASP”, il quale condivide le dichiarazioni esposte sia in merito alla figura del terapista occupazionale in età pre-scolare sia alla necessità di inserire il parent training. Precisa inoltre che andrebbe effettuato un reale censimento delle figure professionali al fine di verificare ed essere certi che i centri abbiano la dotazione organica sufficiente per affrontare al meglio le esigenze che si riscontrano. Infine sottolinea che l’allegato B (foglio firma) dovrebbe riportare la dicitura “UTENTE” e non “PAZIENTE”. 
Prende la parola Genchi Alessandro, responsabile ARIS, il quale riporta le sue  osservazioni a nome delle associazioni ARIS e AIOP, sottolineando che entrambe le associazioni non hanno condiviso il documento soprattutto in merito ai costi delle tariffe definite. Ritiene che le tariffe sono state ridotte della metà, calcolando erroneamente i costi in maniera giornaliera, piuttosto che per ore, determinando una riduzione del 50% (da euro 40,85 a euro 20,47). Anche tutti gli altri costi di produzione sono stati suddivisi erroneamente per un costo giornaliero, piuttosto per ore di prestazioni effettuate tra le varie attività, precisando che la capacità produttiva deve essere calcolata sulle ore, come da circolare del Ministero della Sanità. Anche le spese forfettarie e i costi degli affitti degli immobili andrebbero approfonditi, effettuando rimborsi differenti rispetto ai valori immobiliari, variando questi ultimi in maniera differente a seconda del luogo, della zona censuaria, della metratura, ecc. Deposita osservazioni scritte. 
Prende la parola Mario Chimenti, Presidente “ANGSA Puglia Onlus”, il quale sostiene che l’autismo non è stato mai contemplato dal sistema sanitario nazionale nell’ambito delle disabilità intellettive, non ha bisogno di interventi sanitari ma educativi, come la linea giuda n.21 sancisce; sottolinea altresì l’opportunità di un percorso sanitario, socio-sanitario, educativo e socio-educativo. Evidenzia, inoltre, una grave carenza legata ai moduli dedicati agli adulti affetti da autismo che la delibera non ha previsto; diversamente invece apprezza l’inserimento degli educatori professionali a sostituzione degli educatori pedagogisti. Conclude ritenendo che il regolamento andrebbe rivisitato soprattutto sotto l’aspetto delle tariffe, e si auspica che sul tema si possa intervenire.
A questo punto il Presidente Romano precisa che la Commissione III ha lavorato molto sul regolamento sull’autismo convocando e audendo tutti i soggetti interessati e redigendo una determinazione che è stata votata all’unanimità in seduta di commissione e inoltrata poi in Giunta con le relative indicazioni, impegnandosi a dare voce a qualunque necessità e suggerimento, nonostante  questo non rientrai nella sfera di competenza della commissione stessa. 

Anche il Consigliere Conca si associa alle dichiarazioni del Presidente sottolineando che l’attività della Commissione riscontra dei limiti non avendo potere decisionale sui regolamenti, diversamente che sulle leggi. 
Prende la parola Luigi Paparella, Presidente Reg. Ass. “FENASCOP”, il quale riferisce criticità sull’intero intervento in quanto concepito in maniera sbagliata, pensando ad una distribuzione dei costi su macro-voci. Molte criticità sono anche legate alle varie macro-voci: affitti, personale che non prevede una serie di rischi come malattie ecc., spese di sicurezza, spese per la formazione, elemento fondamentale che deve essere garantito in maniera costante.  Infine ritiene che sarebbe meglio utilizzare interventi individuali e di gruppo, anziché intensivi ed estensivi. Richiama all’attenzione la delibera della regione Lazio, dalla quale ritiene si possa attingere per effettuare approfondimenti sul tema. 
Il Presidente Romano ritiene dover richiamare l’attenzione dei commissari e degli auditi sulla ipotesi di creare un PDTA dedicato solo alla problematica dell’autismo, unico modo forse per realizzare un vero e proprio percorso ad hoc. 

A questo punto il Presidente Romano ringrazia tutta Commissione e gli auditi che sono intervenuti, e alle ore 13,15 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

                                                            La P.O.  
                                                            Daniela De Nicolò

                                                     Il Presidente
                                                Giuseppe Romano
 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 05/12/2019
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